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Campagna elettorale al via 
Il rettore e i due presidi 
di Medicina e Architettura 
illustrano il nuovo ospedale 

Due le ipotesi percorribili 
restaurare le strutture 
o abbattere le superfetazioni 
e ricostruire un monoblocco 

Il Policlìnico secondo Tecce 
«400 miliardi in 10 anni» 

Il rettore 
Giorgio Tecce 

«Sdoppiare Medicina» 
La controricetta 
dello sfidante Misiti 

Il presidi di 
Ingegneria 

Aurelio Mb iti. 
principile 

sfidante di 
Te< ce 

In cantiere uno studio per rinnovare il Policlinico. Lo 
ha presentato ieri Giorgio Tecce, che intende utiliz­
zare 400 dei 600 miliardi finanziati dal piano nazio­
nale per l'edilizia sanitaria. Obiettivi: ridurre i posti 
letto da 3.000 a 2.000 e rendere efficiente la struttu­
ra. Due le ipotesi: recuperare l'esistente o abbattere 
i nuovi edifici e creare un grande monoblocco. Una 
mossa in piena campagna elettorale 

DIL IA VACCARBULO 

• i Prima di arrivare alla me­
ta finale, la casella con su scrit­
to rettore, bisogna passare per 
il Policlinico. Fuor di metafora, 
gli aspiranti rettori devono 
conquistarsi le simpatie della 
facoltà di medicina, e fare del­
le proposte risolutive e credibi­
li su uno dei principali nodi 
della Sapienza, se vogliono 
conquistare lo scettro dell'ate­
neo. Ieri mattina ci ha provato 
Giorgio Tecce, che nel pieno 
della campagna elettorale ha 
reso pubblico un progetto per 
cambiare completamente vol­

to al Policlinico, e utilizzare 
4C0 dei 600 miliardi che il pia­
no nazionale per l'edilizia sa­
nitaria dovrebbe stanziare alla 
Regione Lazio. Al suo fianco, 
ad esporre e sostenere il pro­
getto c'erano il preside di Me­
dicina Luigi Frati, e quello di 
architettura Mano Docci. Que­
st'ultimo, Insieme ai colleghi di 
farmacia, Romano Cipollini, e 
di sociologia Gianni Staterà, si 
è dichiarato ieri a favore della 
riconferma di T<cce alla guida 
dell'ateneo, 

i tre, verso la fine di luglio, 

avevano firmato, insieme ad 
altri professori di area riformi­
sta, un documento, nel quale 
si riservavano di fare la loro 
scelta sulla base dei program­
mi dettagliati presentati dai 
candidati. Adesso hanno deci­
so di aderire alla ricandidatura 
del rettore, soddisfatti degli im­
pegni promessi da Tecce. Doc­
ci in particolare, cui l'attuale 
rettore avrebbe promesso la 
presidenza della commissione 
edilizia, si è dichiarato molto 
favorevole al progetto presen­
tato ieri da Tecce. Assente alla 
conferenza stampa era invece 
un altro •tecnico» della Sapien­
za, il professor Aurelio Misiti, 
preside di ingegneria e princi­
pale sfidante del rettore In cari­
ca. «Non sono stato invitato 
ha dichiarato - e ciò prova che 
l'incontro con la stampa aveva 
un chiaro sapore elettorale». 

Ma qual è la ricetta Tecce 
per il Policlinico? Gli obiettivi 
sono due: ridurre i posti letto 
all'interno del complesso da 
3.000 a 2.000, portandone fuo­

ri 400 da gestire con conven­
zioni esteme, e 600 da colloca­
re in nuovi ospedali da costrui­
re (le zone possibili: Pietralata 
e le aree Sdo), e rendere effi­
ciente al pieno delle sue po­
tenzialità l'ospedale universi­
tario. Obiettivi da raggiungere 
secondo due possibili strade. 
La pnma è quella del restauro 
e del recupero tecnologico, la­
sciando intatto il progetto on-
ginario del complesso. Ma rea­
lizzando comunque strutture 
sopraelevate, sopra i reparti di 
chirurgia, dove collocare le sa­
le operatorie. La seconda inve­
ce 6 molto più radicale. Preve­
de Il mantenimento degli edifi­
ci su viale del Policlinico, che 
risalgono al 1895 (vincolati 
dalla Sovrintendenza) e l'ab­
battimento dei fabbricati che 
stanno alle loro spalle (com­
preso quello di urologia crolla­
to di recente). Al posto delle 
strutture di recente realizzazio­
ne, dovrebbe sorgere un gran­
de edificio monoblocco, che 
secondo un ulteriore variante, 
sarebbe ancora più grande se 

si decidesse di abbattere an­
che gli edifici che risalgono 
agli anni 20 e 30. «Abbattere e 
ricostruire costerebbe meno 
che ristrutturare» hanno soste­
nuto i fautori del piano». «In 
questo modo - ha aggiunto 
Frali - ci sarebbero camere a 
due posti e non a sei, e la strut­
tura diventerebbe adeguata a 
malati e studenti». '1 progetto, 
che e ancora uno studio di fat­
tibilità, dovrà essere approvato 
a livello nazionale, e poi gli or­
gani collegiali della Sapienza 
sceglieranno l'ipotesi di realiz­
zazione più opportuna. 1 tem­
pi: i cantieri dovrebbero aprirsi 
nel '94 e chiudersi nel 2.000. 
Lo studio è stato realizzato dal­
l'ufficio tecnico del Policlinico, 
cui - ha detto Tecce - «ho rin­
novato la mia fiducia».» nuovo 
Policlinico, che per adesso ac­
coglie una gran massa di pa­
zienti provenienti dal sud, do­
vrebbe avere un ampio par­
cheggio, da realizzare nell'a­
rea dell'attuale caserma anti­
stante l'ospedale. 

• • «Sul Policlinico c'è un 
progetto prjciso: quello di di­
mezzare la acolta di medicina 
creandone un'altra nel terzo 
ateneo, e d: realizzare dei poli 
al Forlaninl ; allo Spallanzani». 
Anche Aurelio Misiti, preside 
della facolt l di Medicina, che 
ha ricevuto in questi giorni il 
sostegno ut telale alla sua can­
didatura de parte di altri 160 
decenti, ha la sua ricetta per 
l'ospedale universitario. Primo 
fra tutti sdoppiare la facoltà. 
«Se sarò eletto mi batterò per­
chè in park mento si decida li 
dimezzarne ito di medicina, in 
questo modo ci sarebbero due 
consigli di (tcoltè, e non quel­
lo di adesso affollato da 1.000 
docenti». Misiti si propone an­
che di reali zare poli al Forla-
nlni e allo Spallanzani e in al­
tre strutture «dando la facoltà 
ai primari di insegnare» e ad al­
tri associati 'opportunità di di­
ventare primari esercitando In 
pieno il loro lavoro. «Per molti 
dei 147 nuovi primari - ha ag­
giunto - si è trattai' > soltanto di 
un salto di qualifica, molti di 
loro non hanno strutture a di­
sposizione». Misiti ritiene ne­
cessario, pc' quanto concerne 
la gestione del Policlinico, at­
tuare la creazione di diparti­
menti in modo completo, ade­
guare la pi inta organica del 
personale ir fermieristico e av­
viare una direzione ammini­
strativa auto toma. 

Sul progetto presentato ieri 

da Giorgio Tecce. Misiti si è 
espresso in modo critico: «Ci 
vorranno vent'anni per abbat­
tere i fabbricati e ricostruire 
una nuova struttura. La prima 
ipotesi, quella di recuperare 
l'esistente, mi sembra più fatti­
bile. É inutile fare progetti fa­
raonici che non si realizzeran­
no mai. E poi, come cittadino 
che vuol salvaguardare l'am­
biente, sono contrario alle so-
praelevazioni. La riduzione di 
1.000 posti letto è già un fatto, 
perche ETPoMllnico e in grado 
di attivarne solo 2.000. Quelli 
mancanti si realizzeranno at­
travèrso i poli». 

L'aspirante rettore prevede 
interventi anche per le facoltà 
di area umanistica, in grado di 
portarle allo stesso livello di 
quelle scientifiche. Tra I pro­
getti quello di organizzare una 
«conferenza» che risollevi le fa­
coltà umanistiche: quella di 
lettere della Sapienza, «la mi­
gliore in tutto il Paese», e quella 
che sorgerà nel terzo ateneo, 
dove «dovrà esserci un corso di 
laurea in scienze dell'educa­
zione». 

Sulle dichiarazioni dei presi­
di Docci, Cipollini e Staterà 
che si sono pronunciati a favo­
re di Tecce, Misiti ha afferma­
to: «È una presa di posizione 
personale, il gruppo di aria ri­
formista che firmò a luglio un 
documento si è diviso, e ognu­
no ha fatto la propria scelta». 

DD.V. 

Una coppia di egiziani aggredita per il pagamento di alcuni lavori edili 

Massacrati di botte dai creditori 
Dovevano saldare un milione e mezzo 
Per un debito di appena un milione , mezzo due 
operai edili hanno massacrato di botte una anziana 
coppia di coniugi. 11 fatto è avvenuta mercoledì sera, 
verso le dieci, in via Salvatore Quasimodo, all'Eur. 
Dopo una lite, gli aggressori si sono scagliati contro 
la coppia. Hanno prima tentato di strangolare lei, 
poi, a testate e con il calcio della pisola, hanno sfon­
dato il cranio dell'uomo che ora è in coma. 

ANNATARQUINI 

• f i Gli si sono scagliati con­
tro con una violenza inaudi­
ta. Li hanno prima minaccia­
ti, poi massacrati di botte. 
Cosi due anziani coniugi 

sono stati aggrediti merco­
ledì sera da due operai edili 
che vantavano un credito di 
appena un milione e mezzo. 
I coniugi di orìgine egiziana 
sono finiti all'ospedale. L'uo­
mo, George Sarkis, 66 anni, 
commerciante, è ora in co­
ma ricoverato al reparto ria­
nimazione dell'ospedale San 
Giovanni. È stato trasportato 
II in nottata, dopo che i due 

operai gli avevano fracassato 
la testa con il calcio della pi­
stola. Sua moglie, Claudette 
Primo, 56 anni, è stata invece 
ricoverata al Sant'Eugenio 
dove i medici l'hanno dimes­
sa dopo poche ore con una 
prognosi di 20 giorni per le 
ecchimosi prodotte dalle 
percosse e poi dimessa. 

L'aggressione è avvenuta 
mercoledì sera, nell'apparta­
mento dei coniugi in via Sal­
vatore Quasimodo, all'Eur. 
Secondo una prima ricostru­
zione dei fatti, gli aggressori -
un uomo di origine brasilia­

na e un egiziano - si sono 
presentati verso le 22 per ri­
scuotere il saldo di un lavoro 
effettuato un mese fa. 1 due 
operai erano stati ingaggiati 
dal genero dei coniugi Sarkis 
quest'estate per ristrutturare 
una villetta al Circeo. Il paga­
mento, per accordi presi pre­
cedentemente, doveva esse­
re effettuato in diverse rate. 
Per il genero dei Sarkis resta­
va da consegnare ancora un 
milione e mezzo di lire. Non 
si sa per quale motivo, non 
l'aveva ancora saldato. Forse 
l'uomo contestava ai due 
qualche lavoro malfatto o 
addirittura lo stesso paga­
mento della somma. I due 
creditori hanno forse pensa­
to che fosse più facile ottene­
re il denaro ai suoceri anzia­
ni. E mercoledì sera, pren­
dendoli alla sprovvista, si so­
no presentati alla porta. Ap­
pena la coppia ha aperto è 
subito iniziata un'accanita 
discussione, poi i due operai 
hanno estratto una pistola e 

gli si sono avventati addosso. 
Alla vista dell'arma, la donna 
spaventata è corsa immedia­
tamente a prendere i soldi e 
li ha consegnati. Ma la furia 
dei due operai non si è pla­
cata. Appena intascata la 
somma hanno iniziato a col­
pirli con calci e pugni. Han­
no prima tentato di strango­
lare la signora, poi, quando 
questa è svenuta per lo 
chock, si sono avventati con­
tro il marito. Gli hanno fra­
cassato il cranio colpendolo 
ripetutamente prima con 
delle testate, poi con il calcio 
della pistola fino a quando 
l'uomo è cascato ha perso i 
sensi. Allora lo hanno legato 
mani e piedi e gli hanno tap­
pato la bocca con un cerotto. 
Quando la signora Claudette 
è rinvenuta ha trovato il mari­
to in una pozza di sangue. 
L'uomo che è stato ricovera­
to al reparto rianimazione 
dell'ospedale San Giovanni, 
ancora ieri a tarda serata non 
aveva avuto miglioramenti. 

Secondo i sanitari sarebbero 
stati proprio i colpi infetti con 
il calcio della pistola a provo­
care il coma. Sua moglie ri­
coverata in un pnmo tempo 
all'ospedale Sant'Eugenio è 
stata poi dimessa. 

Intanto i carabinieri dalle 
descrizioni fomite dalla si­
gnora Claudine e dal genero 
hanno identificato i due ag­
gressori. Sarebbero cittadini 
stranieri che lavorano presso 
una ditta di ristrutturazioni 
edili romana. Alcuni testimo­
ni li hanno infatti visti fuggire 
a bordo di un furgone con 
impressa la scritta pubblicita­
ria dell'impresa per cui i due 
sono impigati. Restano co­
munque inspiegabili le ragio­
ni di un'aggressione cosi vio­
lenta. Secondo i carabinieri 
della compagnia Eur che so­
no intervenuti sul posto «solo 
un raptus può aver generato 
una reazione cosi violenta». E 
del resto i due non hanno 
portato via nulla dall'appar­
tamento di via Quasimodo. 

ÉÌHMIÉIÉÌTTIÌK DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Setto la basilica l'antico lupanare 
Le tracce dei lupanari, pieni di una umanità varia e 
vociante, si sono perse. L'unico rimasto è quello sot­
to la chiesa di Sant'Agnese in Agone, a piazza Navo-
na, luogo dove si tramanda sia stata martirizzata la 
giovanetti. Il tempietto che vi sorse divenne una ba­
silica nel > Jl secolo e fu sistemata e ampliata con In­
nocenzo X. I lavori li terminò Borromini. Appunta­
mento domani alle 17, davanti alla chiesa. 

IVANA DILLA PORTDLLA 

• • Una moltitudine vocian­
te, losca ed equivoca, affolla­
va, sin dai pumi secoli dell'im­
pero, i bui androni dei fornici 
del circhi e degli stadi. Frutti­
vendoli, panettieri e ogni tipo 
di ambulane componevano 
qucll'umanili variopinta cui 
indovini, astiologi e prostitute 
faceva da cornice. La prostitu­
zione era uno dei fenomeni 
più prolifici ti a quelli di contor­
no dei giochi E Giovenale non 
esitava a ricondurne la causa 
al flusso migratorio provenien­
te dall'Oriente: «E un pezzo 
che l'Oronte di Siria è venuto a 
sfociare nel Tevere, portando 
con sé lingua, costumi, flautisti 
a corde oblique, tamburi esoti­
ci e ragazze costrette a prosti­
tuirsi nel circi). Andate da loro, 
voi che trovale di vostro gusto 
queste barbare lupe dalla mi­
tra dipinta!». 

Di questi lupanari ormai v'e 

più traccia se non di quello si­
tuato sotto l'attuale chiesa di S. 
Agnese in piazza Navona: luo­
go in cui la tradizione colloca il 
martirio della santa. Nel sotter­
raneo è visibile ancora la cella 
del lupanare dello stadio di 
Domiziano. La Passio racconta 
che 11, la vergine giovinetta, 
esposta nuda per essersi rifiu­
tata di sacrificare agli dei, ven­
ne subitamente soccorsa dai 
suoi capelli prodigiosamente 
cresciuti per ricoprirla. 

Già dalI'VIII secolo si ha me­
moria di un piccolo sacello 
sorto sul luogo del martirio. Ma 
bisogna attendere il XII secolo 
per l'edificazione di una vera e 
propria basilica (annoverata 
tra le filiali di S. Lorenzo in Pa­
rnaso con il nome di «Sancta 
Agnes de Cryplis Agonis»). 

Posta di retro su quella piaz­
za che a buon diritto poteva 

Sant'Agnese in 
Agone. Sotto la 
chiesa I resti di 
un lupanare 
dove si dice sia 
stata 
martirizzatala 
giovinetta 

considerarsi insula pamphilia-
na subì, con l'avvento al ponti­
ficato di Innocenzo X, la sua 
definitiva sistemazione. I lavori 
vennero affidati a Girolamo e 
Carlo Rainaldi che idearono 
un'edificio a pianta centrale 
con cappelle a nicchia la cui 
pianta, a croce smussata, rie­
vocava lo schema di un mau­
soleo (il pontefice aveva 
espresso l'intenzione di esservi 
seppellito). Il progetto preve­
deva inoltre che l'edificio ec­
clesiastico venisse accordato 
al palazzo Pamphlli in modo 
tale che la chiesa figurasse co­

me la sua cappella. Nell'ago­
sto del 1652 fu posta la prima 
pietra. Nel 1635 erano già stati 
elevati parte dei muri intemi e 
della facciata quando Inno­
cenzo X decise di interrompe­
re i lavori. «La fabbrica di S. 
Agnese in p.zza Navona, fu tra­
lasciata, o fosse, come diceva­
no i muratori, perché non cor­
revano denari, o perché il pa­
pa si era preso collera grande, 
per aver inteso che il disegno 
non nusciva degno di lode, an­
zi era pubblicamente biasima­
lo e ripreso da Martino Longo 
architetto giudizioso e libero di 

parole, particolarmente per 
una certa scala, che vi era fat­
ta, che occupava parte della 
piazza e faceva scomparire il 
palazzo dei Pamphili, la quale 
.•cala fu ordinato che si demo­
lisse...». Il progetto e parte della 
sua realizzazione dunque, non 
erano piaciuti al Papa, che a 
quel punto faceva subentrare il 
IJorromlni nella direzione del 
cantiere Due furono le modifi­
che principali apportate dal­
l'architetto lombardo: all'ester­
no, l'arretramento della faccia-
'a, che era stata ideata sul tipo 
di quella piatta e quadrata del 
Mademo; - all'interno, l'avan­

zamento delle colonne sotto la 
cupola (al fine di renderle por­
tanti), con il rispetto della 
struttura preesistente. Tuttavia 
fu soprattutto la modificazione 
dell'esterno a qualificare il suo 
intervento e a porlo tra i più si­
gnificativi dell'architettura ba­
rocca. La pressione estema 
della facciata in curva, resa an­
cor più visibile dai campanili-
che sporgono ai lati, si mette in 
netta antitesi con il corpo 
emergente della cupola, e ma­
nifesta cosi uno del principali 
nodi dialettici del sistema 
compositivo borrominiano 

l'opposizione concavo-con­
vesso. Nell'esecuzione dei la­
vori sopraggiunsero tuttavia 
del problemi statei dovuti es­
senzialmente alle scarse fon­
dazioni del Rainaldi (che por 
di più, erano poggiate in falso 
sulla cripta di S. Agnese) e il 
Borromini che a buon diritto si 
riteneva un costruttore tecni­
camente ineccepibile non sep­
pe superare il colpo e abban­
donò i lavori nonostante le in­
sistenze del Papa. Si disse allo­
ra che era stato allontanato 
«per non esser possibile durar 
seco per la sua natura difficile 
e inflessibile». 

VENERDÌ 27 SETTEMBRE - ORE 18,30 

P D S : UNITÀ DI BASE - VILLAGGIO BREOA 
Via Annibale Calzoni, 11 - Tel. 2056945 

1789: LIBERTÈ 1917: EGAUTÈ 

1 9 9 1 : DOPO I FATTI DI AGOSTO È IPOTIZ­
ZABILE OGGI UNA «NUOVA CLASSE 
GENERALE»? 

RIFLESSICI A SCHEMA UBERO 
Provocate dal doti. Stefano SACCONI (Pubblicista) 

La Federazione del Pds di Civi­
tavecchia aderisce alla manife­
stazione del Comitato per 

SALVARE 
VICARELLO 

che si terrà 
SABATO 28 SETTEMBRE, ORE 16,30 

a Bracciano 
in Piazza del Comune 

Tutti sano invitati 
a partecipare 

SEZ. FIUMICINO 
Via Formoso, 84 

SABATO 28 SETTEMBRE 

ore 17 

"SITUAZIONE POLITICA 

E INIZIATIVA DEL PDS" 
con: 

Goffredo BETTI NI 
della Direzione nazionale del Pds 

Venerdì 27 settembre, ore 19, a Guidonia 
nell'ambito della Festa cittadina de l'Unità 

ATTIVO DI FEDERAZIONE 
Sul tema: 

FUNZIONE E OBIETTIVI 
DELLA SINISTRA ITALIANA 

DI FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS 

Presiede: Angelo FREDDA 
segretario Fed. Pds Tivoli 

Partecipa: Claudio PETRUCCIOLI 
della Direzione nazionale Pds 

SETTEMBRE CON IL PDS 

CINECITTÀ EST 
Parco Via Pietro Marchisio 

DOMENICA 29 SETTEMBRE 
ore 9-13 Tomeo di ping-pong 

Quadrangolare di calcetto 
ore16,30-18 Spettacolo di satira 

con: Stefano VAURO 
ore18-20 Dibattito 

«LA CITTÀ DEL CINEMA» 
Gianni BORGNA 
resp. naz. Pds settore spettacolo 
Carlo LIZZANI: regista 
Enrico MONTESANO: attore 

ore 20-23 Concerto 
«GLI OPERA 2» 

Unione Territoriale Pds X Circoscrizione 
Sinistra Giovanile 

Mercoledì con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 


